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EDITORIALE 


di Francesco Marco Liaci 


Care lettrici e cari lettori, 


Dalla tradizione di San Martino ai maggiori eventi tra le strade 
di San Cesario di Lecce: è questo l'argomento del nuovo numero 
di Gentes- Arti e Storie a San Cesario di Lecce. Ci sono luoghi che 
di per se stessi raccontano storie uniche, dove cultura e turismo 
incontrano l’industria. La Prima tappa è la Distilleria de Giorgi, 
luogo del cuore di cittadini che hanno lavorato all’interno nella 
preparazione di sublimi distillati, partendo dalla semplice vinac- 
cia, che giungevano sulle tavole dei sancesariani e non. 

La grande festa popolare di San Martino che entra in tutte le case 
dei salentini, radunando tutti in nome del vino e delle castagne, 
lascia spazio agli appuntamenti religiosi che si intrecciano con 
la singolarissima festa di San Cesario te lu fiuru e l’apertura di 
un particolare anno giubilare nei trecento anni dalla traslazione 
della reliquia del Santo Patrono. 

Novembre poi è il mese di passaggio, a novembre si inizia a 
respirare aria di Natale già con le celebrazioni in onore dell’Im- 
macolata è abitudine iniziare a riprendere dai propri depositi 
di casa gli addobbi di Natale, che già nei balconi si vedono. 
Proprio nel nostro paese ritorna il personaggio più emblematico 
di questa festa, Babbo Natale, che con l’associazione E. Le.Menti 
ritorna a San Cesario con la sua casa. 
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IN COPERTINA 


Il lavoro nelle distillerie di San Cesario di Lecce: fi 
intervista a Felice Rollo fm 


O di Messandro Spedicato 


Declinazione di San Cesario di Lecce è distilleria . La piccola cittadina, alle porte di Lecce, ha 
vissuto i suoi anni d'oro proprio nel periodo delle distillerie, quando il liquore partiva dalle 
diverse fabbriche per poi giungere sulle tavole dei salentini. Enormi ed ingegnosi macchinari, 
ma soprattutto mani laboriose e cuori pieni di animo e passione hanno reso conosciutissima la 
grande operosità e manodopera del liquore: tra queste mani abbiamo intervistato Felice Rollo, 
nostro concittadino, che per anni ha dilettevolmente operato nelle varie distillerie del paese. 


Presso quale distilleria ha lavorato e per quanti anni? 


Ho lavorato presso la Distilleria Cappello, per tre anni, dal 1974 al 1977, all'età di 23 anni, in 
qualità di operaio, invece daal’80 all’82 ho lavorato come manutentore di caldaie e distillatori 
in tutte e tre le Distillerie sancesariane: quindi Pistilli, Cappello e De Giorgi. 


Come si svolgeva il lavoro all’Interno della distilleria? 


All’interno della distilleria si preparava il macerato di carrube ad alta temperatura per estrarre 
la parte zuccherina che veniva posta, dopo raffreddamento e l'aggiunta del lievito, nei tini di 
fermentazione per qualche settimana e ottenere il sidro di carrube da distillare. La distillazione 
del sidro invece avveniva a ciclo continuo per tre, quattro giorni di seguito fino ad esaurimento 
dello stesso. Nella torre di distillazione dove conduceva la caldaia a vapore, si alimentava con 
olio combustibile e controllando i parametri fisici (pressione, livelli di acqua) di funzionamen- 
to; nel mentre mia sorella Carmela aveva il ruolo di distillatrice con funzione di controllo e 
alimentazione del sidro in entrata e del deflusso di alcool in uscita arrivato idonee a concen- 
trazione (gradazione alcolica) . Durante la lavorazione del sidro i turni erano dalle 6 alle 14 
mentre in fase di distillazione si lavorava in continua 24 ore su 24 e in quel periodo io e mia 
sorella facevamo il turno notturno mentre il proprietario, Don Mario Cappello, con un altro 
conduttore di caldaia svolgeva il turno diurno. 


Capitava che si veniva insigniti con qualche bottiglia di alcolico? 
Capitava, soprattutto in prossimità delle feste natalizie e pasquali, di venire omaggiati con 


qualche bottiglia (solitamente tre o quattro) dei prodotti di punta del liquorificio associati alla 
Distilleria. 


Come, secondo lei, si potrebbe valorizzare meglio la distilleria? 


Tra ieri e oggi, sicuramente un modo per poter valorizzare ulteriormente le distillerie è porre 
nuove strategie e competenze di marketing, ma aldilà di questo, quello che conta veramente 
era, all'epoca, metterci il cuore e la passione per ciò che si è operato all’interno di queste strut- 
ture: sia io che mia sorella, come i nostri colleghi del passato e chi ci ha succeduto, abbiamo 
fatto un lavoro di estrema forza per poter portare in alto il nome delle distillerie e del nostro 
paese. 
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LUOGHI 


Distilleria De Giorgi: 
dai distillati di Alcool ai distillati di Cultura 
o) di Andrea Vergallo 


ni Wi 


Nicola De Giorgi svolse i primissimi 
anni di attività in un piccolo locale 
nella piazza di San Cesario; nel 1906, 
si trasferì nell'edificio di via Vittorio 
Emanuele III costruito nella seconda 
metà dell'Ottocento, che viene consi- 
derato il primo nucleo della distilleria. 
Nel 1920 si conclusero i lavori del- 
la nuova distilleria. L opificio si pre- 
sentava come un'importante struttura 
compresa tra via Vittorio Emanuele 
III e via Ferrovia, arrivando ad occu- 
pare l’intero isolato. 

Ma è nel 1961 che raggiunge le sem- 
bianze che si possono vedere ancora 
oggi. Il prospetto principale presenta 
una sobria facciata di gusto eclettico, 
mentre l'ingresso posteriore, diretta- 
mente collegato con la linea ferrata 
esibisce una facciata con due grandi 
aperture (di cui una murata) con archi 
a sesto ribassato, che richiamano quel- 
li presenti sul prospetto principale. Il 
complesso industriale è diviso in due 
zone: una destinata a residenza e ad 
attività specifiche dello stabilimento, 


quale era la fabbrica di liquori, l’altra in- 
vece destinata alle numerose fasi della 
produzione su larga scala. 

Dopo aver varcato l'androne d’ingresso, il 
cortile ed un passaggio coperto, si acce- 
de alla seconda parte destinata alle varie 
funzioni della distilleria; si scorgono in- 
fatti, l'imponente torre di distillazione e 
l'alta ciminiera (25 metri circa) della cal- 
daia a vapore. 

All’interno della torre di distillazione, a 
pianta quadrata, vi è ancora montato l’im- 
pianto che distillava le vinacce, costituito 
da quattro colonne verticali, i cui piani in- 
termedi sono raggiungibili con delle scale 
in ferro. L'imponente torre presenta due 
livelli, separati da una fascia marcapiano 
rettilinea, con alcune aperture e un coro- 
namento con beccatelli e feritoie di forma 
rettangolare che servivano per l’aerazione 
del vano distilleria. Nel pieno rispetto del 
gusto tardo Ottocentesco, la presenza del 
monumentale giardino testimonia quella 
tendenza della nuova classe borghese ad 
esprimere nel culto del verde e delle spe- 
cie esotiche il proprio status sociale. 


GENTES n.3 Ottobre Novembre 


La Distilleria De Giorgi termina la sua 
attività produttiva nel 1999. Il 16 marzo 
2011 è stata aggiudicata alla Fondazione 
“Rico Semeraro” a seguito di una proce- 
dura fallimentare che ha avuto la durata 
di undici anni. 

Il 28 settembre 2012 la Fondazione, a 
nome del suo Presidente Giovanni Se- 
meraro, cede gratuitamente al Comune 
di San Cesario di Lecce la distilleria con 
“[...] finalità sociali e culturali a beneficio 
della comunità di San Cesario” 

Oggi è il progetto ALCHIMIE di Astra- 
gali teatro che guarda alla Distilleria nella 
sua interezza e complessità come luogo di 


Ta Ii 
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fotd di Marina Colucci 


un intervento sociale e culturale, e 
pensa la Distilleria come luogo della 
memoria urbana e della sua complessa 
storia, sedimento dunque di storie sin- 
golari, biografie, relazioni di comunità, 
costruzione di una identità territoriale. 
In questo senso, solo a saperli ascolta- 
re, i luoghi sono le voci che li hanno 
attraversati, e anche i conflitti di cui si 
sono nutriti, le tracce fisiche della vita 
materiale, concreta che li ha prodotti ed 
abitati. 

I cittadini sono i protagonisti di questa 
storia ed essi parteciperanno ai processi 
e alle dinamiche dell'iniziativa. 
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IL PATRONO 


Aperto l’Anno Giubilare Cesariano: 
verso il III centenario dall’arrivo della Reliquia 


1) di Alessio Marenaci 


È stato inaugurato, con l’ apertura della Porta Santa della chiesa 
parrocchiale di Santa Maria delle Grazie, un anno di grazia per 
la comunità di San Cesario di Lecce.Si è così aperto alla presen- 
za dei fedeli tutti, di mons. Donato Negro, arcivescovo emerito 
di Otranto, dei parroci della città e delle autorità civili ’PAnno 
Cesariano. 


L'evento ricorda quando nel 1724 Ettore Marulli, 
duca di San Cesario, per mezzo del Cav. Domenico 
Sardini di Lucca, ottenne dai Padri Abati del mo- 
nastero benedettino una parte di osso del braccio 
di San Cesario. Tale reliquia fu collocata dentro 
un ostensorio d’argento. Nella quarta domenica 

di luglio dello stesso anno la reliquia fu traslata 32M 
dal Palazzo Ducale alla Chiesa Matrice e - 
dove ancora oggi si custodisce e si venera. 


» 


4 


La serata di domenica 12 novembre ha avuto inizio, 
nonostante il tempo inclemente, in una piazza Garibaldi 
gremita di cittadini accorsi per vivere un momento storico 
per la comunità. 

“È nel nome di San Cesario che ci riconosciamo uniti- ha commen- 
tato il sindaco Giuseppe Distante- Celebrare il culto del santo pa- 
trono, in un paese intitolato allo stesso santo, vuol dire rendere visibile 
e speciale il legame privilegiato tra tutti noi “. 


Dopo l'ingresso del clero e l’ intronizzazione solenne dell’ antico 
reliquiario argenteo, che sarà il protagonista dell’ anno giubilare 
ricorrendo il terzo centenario dalla sua traslazione, ha avuto 
inizio in chiesa la concelebrazione eucaristica. 

“La reliquia che noi veneriamo nel corso di questo anno giubilare- ha 
detto Mons.Negro nell’ omelia- è parte dell’osso di un braccio, non 
penso che questo particolare dono sia un caso, non passi indifferente 
questo particolare, perché la fede 0 è operosa 0 non è fede”. 


La giornata di festa si è poi conclusa con la processione per 
le vie del centro storico e il tradizionale omaggio floreale, 

con i vigili del fuoco, al simulacro lapideo sito nel timpano 
della chiesa madre del paese. 
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Cinà di 
SAN CISARIO DI LECCE Ja 


PARROCCHIA 
Venerdì 24 Novembre 2023 
Ore 09.30: Accoglienza del Vescovo in chiesa 
Ore 12.00: Visita Villa Smaldone 
Ore 16.30: Incontro con l'organico scolastico 
Ore 18.00: Concelebrazione Eucaristica presieduta 


da S.E. Mons. Michele Seccia. 
Ore 19.00: Assemblea Parrocchiale 


Sabato 25 Novembre 2023 

Ore 09.30: Visita agli ammalati 

Ore 11.00: Incontro con Società di Mutuo Soccorso 

Ore 16.00: Incontro con i fanciulli del Catechismo in Chiesa 
Ore 17.00: Incontro con A.C.R. nel salone parrocchiale 

Ore 18.00: S. Messa 

Ore 19.00: Incontro con le famiglie 


Domenica 26 Novembre 2023 
Ore 10.30: Concelebrazione Eucaristica di 
chiusura della Visita Pastorale 


Venerdì 24 Novembre 2023 


Ore 10.30: Visita all'Hospice e incontro con il personale medico 
Ore 15.30: Visita e momento di preghiera al Cimitero Comunale 


Sabato 25 Novembre 2023 
Ore 11.30: Incontro con il Consiglio Comunale 


Venerdì 1 Dicembre 2023 


Ore 16.00: Visita presso la stazione dei Carabinieri 


Domenica 3 Dicembre 2023 
Ore 11.30: Raduno al Calvario e corteo cittadino 
verso P.zza Smaldone e piantumazione di un Ulivo 


I PARROCI 


Visita Pastorale 


di S.E. MONS. MICHELE SECCIA 


alle COMUNITÀ PARROCCHIALI 
di SAN CESARIO DI LECCE 


da el nostro Dadlsre... 


DELLE GRAZIE. PARROCCHIA S.ANTONIO DA PADOVA. 


CHIESA DI LECCE 


Comunità Parrocchiali (CD 
S.MARIA DELLE GRAZIE | S.-ANTONIO DA PADOVA CN 


San Cesario di Lecce 


Venerdì 1 Dicembre 2023 

Ore 09.30: Accoglienza del Vescovo in chiesa 

Ore 10.00: Visita presso Anziani e Case Protette 
(villa Jolanda- Il Gabbiano) 

Ore 16.30: Liturgia penitenziale e colloqui personali 

Ore 18.00: Concelebrazione Eucaristica 

Ore 19.00: Assemblea Parrocchiale 


Sabato 2 Dicembre 2023 

Ore 09.30: Visita alle attività commerciali 

Ore 11.30: Visita presso la scuola materna “V.Vergallo” 

Ore 16.00: Incontro con i fanciulli dell'iniziazione cristiana 
Ore 17.00: Incontro con adolescenti e giovani 

Ore 18.00: S. Messa nel VI anniversario dell'ingresso in Diocesi 
dell'Arcivescovo. Segue agape fraterna nel salone parrocchiale 


Domenica 3 Dicembre 2023 
Ore 10.30: Concelebrazione Eucaristica di 
chiusura della Visita Pastorale < 


I CONSIGLI PASTORALI 


Dalle strade di San Cesario all’azzurro della nazionale: 
intervista a Luigi Garzya 


Può un comune pallone di cuoio, 
calciato da 22 persone in un cam- 
po di erba, accomunare la passio- 
ne di milioni di persone in tutto 
il mondo? Accomunare, seppur 
il termine lo permette, sarebbe 
molto limitato data la grande pas- 
sione che il calcio porta con sé. I 
sentimenti che questo sport porta 
dietro “puoi capirli solo se li vivi 
in prima persona”, che tu sia un ti- 
foso o un giocatore. Con l'avvento 
della tecnologia nel pieno delle 
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di Alessandro Spedicato 


gare, abbiamo cambiato il modo di 
vedere il calcio: circa l'utilità e la 
correttezza di questi, non è nostro 
compito, bensì cè da notare come 
il calcio del XXI secolo abbia im- 
mediatamente messo a tacere una 
pagina, se non interi capitoli di li- 
bri, di un calcio ormai dimenticato. 
Un calcio che alle 15 di domenica, 
che fosse un big match, uno scon- 
tro salvezza o una partita di metà 
classifica, le squadre giocavano tut- 
te insieme, all'unisono. 


zaTIM 


_2ATA 


Un calcio fatto di radioline, di figu- 
rine dei calciatori dove era compito 
di ogni ragazzo di quegli anni acca- 
parrarsi il “santino” di Maradona, 
Van Basten, Platini, o nel nostro 
caso Gigi Garzya. 

È proprio a quest'ultimo, nostro 
concittadino, che oggi rivolgiamo 
la nostra intervista e il nostro gra- 
zie per la sua disponibilità. 
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La tua carriera da giocatore ha visto il suo 
esordio e la sua fine nella nostra terra: pri- 
ma tappa, dopo le trafile nelle giovanili, il 
Lecce. Ultima tappa il Taranto con in mez- 
zo club di enorme spessore come Reggina, 
Cremonese, Bari, Torino, Grosseto e ultima, 
non per importanza, la Roma. Tra queste 
società qual è stata quella che ti ha dato di 
più a livello sportivo e umano? 


La prima è sicuramente la Reggina: è stata la 
mia prima esperienza fuori casa e avevo 18 
anni, giovanissimo, disputando l’intero campio- 
nato dell'allora Serie C, vincendolo (e patentan- 
domi anche a Reggio Calabria). In secondo la 
Roma: giocare nella città che reputo la più bella 
del mondo, con una squadra che lottava per un 
posto in UEFA, ma aldilà di tutto...la Roma 

è sempre la Roma! In ogni caso ho avuto la 
fortuna di giocare in quelle società, soprattutto 


di Serie A e Serie B, e di condividere momenti Tante squadre, tantissimi giocatori incon- 
meravigliosi con tanta gente e in posti stupendi. trati, anche di altre nazionalità, culture, 


religioni, tanti allenatori con cui hai scam- 
biato più di semplici parole, gli staff tecnici, 
8g 
le dirigenze. Dietro ogni ruolo, c’è la perso- 
14 gn 

na, il vero carattere dell’essere umano. C'è 
stato qualcuno con cui hai legato partico- 
larmente anche fuori dal semplice “ruolo”? 


Quando pratichi questo sport hai la possibilità 
di conoscere molte persone, dentro e fuori dal 
campo, e ti arricchisce molto sul livello cono- 
scitivo sia geografico, ma hai anche la possibi- 
lità di aver a che fare con gente al di fuori del 
contesto “calcio”. La cosa importante è conoscere 
soprattutto quelle persone con cui questo sport lo 
condividi, poiché le vedi ogni giorno, e ho avuto 
la fortuna di conoscere tantissime di questi con 
una bellissima personalità: con alcuni anco- 

ra manteniamo i contatti e quando capita ci 
vediamo, altri purtroppo sono venuti a mancare 
e non sono più tra noi, comè anche capitato di 
conoscere persone “non belle”, ma alla fine sono 
esperienze poiché la vita è fatta anche di queste 
cose. 
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Chiusa un'esperienza, ne inizia un'altra. Subito 
dopo la carriera da giocatore, quella di allenatore. 
Altri svariati club, ma in particolare, per noi di 
questo paese, sei stato il nostro “portabandiera” con 
la Nazionale Italiana Under 20 e Under 21. Che 
emozione hai provato quando hai saputo dell’inca- 
rico? 


È una sensazione bellissima, stupenda. Oltre ai vari tor- 
nei disputati ho avuto anche il piacere di partecipare ad 
un Campionato del Mondo in Corea del Sud, nel 2017, 
classificandoci terzi e con la rispettiva medaglia di bron- 
zo. È chiaro che quando indossi quella maglia, 0 nel mio 
caso la divisa da allenatore, rappresenti la tua Patria e 
la tua Nazione: è un motivo di puro orgoglio! Ho vissuto 
un'esperienza meravigliosa perché mi ha dato la possibi- 
lità di conoscere tantissimi ragazzi, giovani, bravi e forti, 
che tutt'ora sono nel giro della Nazionale maggiore prima 
con il CT Mancini e ora con Spalletti. Un'esperienza che 
ho comunque vissuto anche da calciatore, ma col passare 
degli anni l'emozione resta sempre la stessa. 
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Oggi nel calcio anche e soprattutto il ruolo del di- 
fensore ha subito un grosso cambiamento, ma tra un 
difensore di adesso e un difensore di trent'anni fa, c'è 


differenza? 


La differenza cera, e cè, perché è cambiato il modo di gio- 
care (per certi versi). Ho vissuto gli anni in cui giocavano i 
difensori più forti e temuti al mondo e per entrare nel giro 
della Nazionale dovevi essere molto bravo e forte. All'epoca 
avevi molta difficoltà a scegliere perché eravamo veramente 
tanti, a differenza di adesso che sono pochi, anzi, pochissi- 
mi e sei costretto a chiamare quei pochi perché altri non ce 
ne sono. 

Questo cambiamento è dovuto dal fatto che all'epoca si 
giocava con la marcatura sull'uomo, che per certi versi 
molte squadre di adesso applicano ancora, ad esempio il 
Torino, l'Atalanta. I difensori di adesso sembrano più 
centrocampisti: bravi ad impostare, ma con lacune nella 
marcatura a uomo, soprattutto in area di rigore (perché 
ormai si marca a zona) e infatti la maggior parte dei goal 
subiti sono sempre dovuti alla pochezza dei difensori di 
oggi che non sanno marcare. 
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Se un giorno ti chidessero di poter far 
parte della squadra del tuo paese natio, 
aldilà dei possibili ruoli, accetteresti un 
probabile incarico? 


Purtroppo, quando dico che il calcio è cam- 
biato è perché è mutato sotto alcuni aspetti. 
Molti paesi, le nostre realtà territoriali, non 
hanno più una squadra. Se ci fosse stata una 
squadra a San Cesario l'avrei presa sicura- 
mente, anzi, avrei cercato in tutti i modi 

di entrarci, anche se le categorie sono le più 
basse, più piccole, ma per me è solo motivo 
di orgoglio farne parte e dare un contributo 
al mio paese. Purtroppo la nostra cittadina 
non ha una squadra ma si limita alle giova- 
nili con una Scuola Calcio aggregata a quel- 
la di Lecce. Se un giorno dovesse succedere... 
mi piacerebbe molto essere uno di loro! 


Cosa senti di dire a tutti quei ragazzi che 
praticano uno dei più magnifici sport al 
mondo e che, oltre ai vari campioni dei 
nostri giorni, si ispirano anche a te? 


Posso dire ai ragazzi di oggi che il calcio è uno 
degli sport più belli. Con questo non vuol dire 
che non bisogna fare tanti sacrifici: nel momen- 
to in cui si raggiunge il sogno è chiaro che di 
sacrifici bisogna farne, eccome, altrimenti non 
si va da nessuna parte. Soprattutto l'umiltà deve 
essere l'arma predominante, non solo in campo 
ma anche fuori dal campo. Mi auguro di cuo- 
re che a San Cesario possa uscire un giorno un 
altro ragazzo per poter vestire una maglia da 
calcio a livelli professionistici. 
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30 anni di Avis a San Cesario di Lecce: 
il 2 dicembre i soci ricordano l’anniversario 


LI) 


Maria Rosaria Rollo 


L'Associazione volontari italiani del sangue, pre- 
sente nella nostra cittadina, quest'anno compie 
30 anni dalla sua fondazione, restando una delle 
realtà associative più longeve di San Cesario. 


I PRIMI PASSI 

È stata portata qui da Concetta Potuto in prima 
linea, e da altri padrini e madrine che hanno 
avuto sempre interesse alla realtà della dona- 
zione del sangue, che fino a quel momento aiu- 
tavano le Avis dei paesi limitrofi e anche quella 
provinciale. 

Nata il 2 ottobre 1993 ha subito avuto un incon- 
tro informativo per tutta la realtà cittadina sul 
tema della donazione del sangue, nel giorno 5 
dicembre dello stesso anno, a cui poi venne suc- 
cessivamente organizzata una raccolta sangue, 
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la prima di molte, sul territorio di San Cesario. 
Le giornate della raccolta del sangue non han- 
no solo la finalità della donazione in sé, ma sono 
punti d'incontro, convivialità, condivisione, non 
solo fra i soci ma anche fra i donatori, gli ope- 
ratori del centro trasfusionale e tutti coloro che 
hanno a cuore la realtà di Avis. 


La caratteristica di questa associa- 
zione è proprio quella di interessar- 


si dell’uomo e della sua universalità, 
senza prendere in considerazione l’etnia e le va- 
rie differenze, e di instaurare sin da subito an- 
che una collaborazione con l'amministrazione 
comunale, sia quelle passate che presenti, che 
hanno permesso ad Avis una sede al centro del 
paese, in piazza XX Settembre. 
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TANTE LE INIZIATIVE 
Lasciatemelo dire, ma Avis ne ha fatte di tut- 
ti i colori, dai convegni informativi ai veglio- 
ni di carnevale, spettacoli, raccolte fondi per 
la Fondazione Telethon, e tanto altro ancora. 
Elencare tutte le nostre iniziative divente- 
rebbe un elenco che non renderebbe l’idea 
di quello che effettivamente era ed è. Tra i 
nostri cavalli di battaglia possiamo annove- 
rare la Tombolata Natalizia, spesse volte as- 
sociata a raccolte fondi per altre associazio- 
ni; ma quello che più ci da soddisfazione è la 
collaborazione con altre realtà del territorio, 
tra cui la biciclettata del primo maggio in- 
sieme alla Proloco, ultima arrivata in ordine 
cronologico il torneo di calcio dei bambini 
organizzato da ASD Sporting Club Lecce in oc- 
casione delle feste patronali del nostro pa- 
ese, senza trascurare la collaborazione con 
Azione Cattolica SantAntonio da Padova nell’or- 
ganizzazione del Festival di Canzoni per 
bambini Il Giglio d'Oro. 
Un'altra collaborazione molto importante e 
soddisfacente è stata quella con il Comitato 
Feste Patronali che ci ha permesso di portare 
il noto gruppo musicale Alla Bua in occasio- 
ne della festa patronale di San Cesario. 


L’ANNIVERSARIO 

Il 2 dicembre sarà una giornata in omag- 
gio ai nostri soci. Inizierà dalla nostra sede 
alle 16.30 dove ci raduneremo con i nostri 
soci, le nostre consorelle e le altre associa- 
zioni del paese per andare insieme verso la 
chiesa Santa Maria delle Grazie dove si terrà 
una messa di ringraziamento per il traguar- 
do raggiunto e dove ricorderemo tutti i soci 
(fondatori e non) che purtroppo ci hanno 
lasciato nel corso della nostra storia. 

Infine festeggeremo insieme ai nostri soci e 
i nostri ospiti con musica, intrattenimento 
e soprattutto omaggeremo i nostri donatori 
che hanno raggiunto i traguardi definiti dal 
nostro statuto con le benemerenze che gli 
spettano. 
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L’AUGURIO DEL PRESIDENTE USCENTE 


Gli obbiettivi sono noti: migliorarci non solo dal pun- 
to di vista quantitativo in termini di numero di do- 
natori e donazioni di sangue, ma soprattutto in tema 
qualitativo, ovvero riuscire a trasmettere non solo 
l’importanza del gesto della donazione di sangue, ma 
soprattutto la bellezza di essere Avis, di essere quel 
gruppo che mette il bene altrui al pari del proprio, che 
trova il tempo, il modo, la voglia di fare qualcosa che 
ha come fine l’amore incondizionato nei confronti di 
chi non si conosce ma che ha bisogno di noi. 

Il mio augurio da Presidente nel trentesimo anniver- 
sario della fondazione è quello di festeggiare tanti altri 
anniversari crescendo sempre più radicati tra le per- 
sone della nostra comunità, con un gruppo organizza- 
tivo sempre più numeroso e innovativo. 


AUTOEMOT 
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PARROCCHIA 
naz ie CONFRATERNITA Azione Cattolica 
s Maria Cesario di Lec Go MARIA SS.IMMACOLATA SAN CESARIO DI LECCE 


Ore 8.00 


Ore 17.30 Veni e s, Messa 


Dal 29 Novembre al 6 Dicembre: 


Yi \ 


77! fai» f l 
MEZZ'ORA € A Chiesa dell’Immacolata: 


Ore 20.00: Novena per giovani e adulti 


° SS. Messe in Chiesa Madre 


NE per le seguenti vie: 
era Garibaldi, Manno, p.zza XX Settembre, 
Dante, Cavour, Vitt.Em. II, Regina Elena, Mazzini, . sa È A. 
Ferrovia, p.zza Bologna, V.Em III, Umbria, Abruzzi, (fi \ <<, 1 ‘È & di) 

Puglia, Croce di Lecce, Chiesa dell’Immacolata. >, È © 9 


Conclusione con benedizione presso il Mie 
monumento di S.Giovanni Paolo Il’ 


con Il potrocinio di 


sex 
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ASSOCIAZIONE PROMOZIONE SOCIALE PE creo SOR 


ORGANI 22 A 


Wiven 


EM % [| BRE 202 LD, 


DEGUS TAZIONI GASTRONOMICHE ° MERCAT INI NA TALIZ ZI 
MASCOTTE DISNEY * TRAMPOLIERI e E TANTE ALTRE SORPRESE... 


VENERDI SABATO DOMENICA 
10,30 > 13,00 16,00 > 21,00 10,30 > 13,00 
15,30 > 20,30 15,30 > 20,00 
za TI 
i 16,30 
10,30 > 13,00 
10,30 > 13,00 
10,30 
la li ) 
| E) 
16,00 > 20,00 19,30 2° 10,30 x 18,00 
lulli 1 l to.lelleSina @ si e } ; 


ATTUALITÀ 


ua calli Ur coming (e (own ui 


L'8-9-10 dicembre la casa di B 


Natale in piazza 


(| . . . 
9 di Francesco Marco Liaci 


Ritorna anche quest'anno la casa di Babbo 
Natale, nei giorni 8-9-10 dicembre, in Piaz- 
za Garibaldi, con una grossa novità: l’aper- 
tura di altre stanze della sua magica casa, 
per tutti i bambini ma anche non, che vo- 
gliono visitare la casetta del Babbo più dolce 
dell’anno. 

L'iniziativa promossa dall’associazione E.Le. 
Menti, è nata perché riscontravano che a San 
Cesario mancava un evento che potesse ca- 
ratterizzare il periodo natalizio, anche per 
iniziare a dare gioia ai bambini, portando 
a San Cesario la figura più da loro amata: 
Babbo Natale. 

Gioia per i bambini e stupore per i giova- 
ni e adulti, perché l'associazione ogni anno 
si spende per realizzare questo evento così 
magico e da mozzafiato, per far vivere ai 
piccoli e grandi momenti di gioia, al di fuori 
dello stress di tutti i giorni, dagli acquisti dei 
regali di Natale e dal lavoro che biso- 
gna fare. Oltre la casetta ci saranno 
anche vari eventi in questi tre giorni, 
che fanno già respirare l’aria natali- 
zia e ci fanno allontanare da tutti gli 


impegni quotidiani. Insieme alla ca- f | 


setta ci sarà la possibilità 
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di fare un viaggio con il trenino e assistere 
nella serata dell'8 dicembre al gran Spetta- 
colo di Artisti Circensi. La serata del sabato 
sarà allietata dai laboratori musicali curati da 
Sido Junior Band, e poi Balla Italia, con uno 
spettacolo di musica e animazione con Bal- 
la Italia. Ultimo giorno, 10 dicembre, nella 
mattinata i trucca bambini e i lavori manuali 
a cura dell’associazione Cantiere Democrati- 
co faranno divertire i più piccoli. Nel pome- 
riggio, si allieteranno due spettacoli, uno del- 
la magia con Mago Juri e l'esibizione di danza 
a cura del Centro Danza Musica e Teatro con 
la direzione artistica di Emiliana Mariano. 


Levento della Casetta di Babbo Natale a San 
Cesario è l'opportunità per arricchire an- 
che culturalmente e ludicamente il paese e 
far divertire tutti con l'attesa del Natale che 

è condivisione e donarsi agli altri. La 
magia di questo evento atteso 
da tutti raccoglie adesioni da 
tanti altri paesi, con l’augu- 
rio che diventi sempre più 
una tappa fissa per tutti i 
cittadini di San Cesa- 
rio e della provincia 
leccese. 
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